
LA GESTIONE DELL’AGRUMETO IN PIENA 
PRODUZIONE

STATO DELL’ARTE (PROBLEMATICA)

Garantire standard qualitativi elevati assicurando costanza di produzione.

DOMANDA 

È possibile mantenere e migliorare la qualità 
del suolo e le caratteristiche agronomiche di 
piante adulte di agrumi attraverso la fertiliz-
zazione organica? 

RICERCA…DELLA RISPOSTA

La produzione agrumicola biologica si basa sul principio 
che le piante debbano essere essenzialmente nutrite at-
traverso l’ecosistema suolo, la cui gestione riveste un 
aspetto fondamentale. 

In ambiente caldo-arido, tipico delle aree agrumicole 
italiane, con bassi livelli di sostanza organica nel suolo, 
si devono adottare pratiche agronomiche che consen-
tano il mantenimento o il miglioramento della fertilità e 
l’ottimizzazione della gestione delle risorse idriche ed 
energetiche. 

Fonte:  Progetto RETIBIO - Attività di supporto nel settore dell’agricoltura biologica per il mantenimento dei dispositivi sperimentali di lungo 
termine e il rafforzamento delle reti di relazioni esistenti a livello nazionale e internazionale (Finanziamento Mipaaf) – Dispositivo PALAP 9

SOLUZIONE

Per il miglioramento dell’efficienza produttiva di un 
agrumeto adulto biologico, posto che risulti necessa-
rio far ricorso a mezzi tecnici consentiti dai disciplina-
ri, è necessario valorizzare le risorse interne all’azien-
da agricola attraverso il riuso di scarti di potatura da 
compostare con altre matrici organiche e il ricorso a 
colture di servizio agro-ecologico (ASC) con funzioni 
nutritive (leguminose), rinettanti (poacee) e repellenti 
(brassicacee). E’ indispensabile anche  realizzare una 
gestione conservativa del suolo utile a ridurre la rapida 
mineralizzazione della sostanza organica, ad esempio 
attraverso terminazioni alternative (allettamento) delle 
essenze da sovescio, anche per il miglioramento dello 
stato idrico del suolo.



RIEPILOGANDO… COSA FARE? / COSA NON FARE?
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1Valorizzare le risorse interne al 
sistema attraverso processi di 
compostaggio.

2                   Utilizzare essenze di servizio 
agro-ecologico (ASC) con funzione 
nutritiva, rinettante, repellente, o ge-

stire un inerbimento controllato. 

3  Evitare la gestione del suolo che 
non valorizzi la sostanza organica 
e la conservazione della risorsa 

idrica.


